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Orientare alla scelta per ridurre le disuguaglianze:  
quando la segregazione formativa incontra l’“I care” 

 
Eleonora Bonvini  
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Università di Bologna - eleonora.bonvini2@unibo.it 

 
 
 
 

1. Introduzione 
 

La segregazione formativa, all’interno del sistema educativo italiano, emerge come 
un fenomeno di cruciale importanza nonché come un insieme complesso di mec-
canismi che contribuiscono alla produzione di disuguaglianze a carico di studenti 
e studentesse appartenenti a categorie socialmente svantaggiate. La persistenza di 
tali dinamiche rende questa categorizzazione un fattore predittivo delle prestazioni 
scolastiche e, più in generale, delle opportunità formative e lavorative future (Bal-
larino, Checchi, 2006; Romito, 2016). Nel passaggio tra scuola secondaria di 
primo e secondo grado, è possibile accedere ad ambienti molto diversi a seconda 
del tipo di filiera che si sceglie o in cui si viene indirizzati. In relazione a ciò, la 
letteratura mette in luce l’importanza del ruolo dell’insegnante nell’indirizzare i 
propri studenti verso il percorso di studi futuro (Argentin et al., 2017; Batruch, 
Geven, Kessenich, Van de Werfhorst, 2023).  

Già nel 1967 don Milani, in Lettera a una professoressa, sottolineava quanto 
fosse necessaria una postura etica e pedagogicamente consapevole dell’insegnante 
verso i propri interlocutori, facendo appello al recupero di una responsabilità edu-
cativa in grado di valorizzare le scelte personali di ciascun individuo. In linea con 
queste riflessioni, il contributo prenderà in esame uno studio che indaga se e in 
che misura gli insegnanti possano essere condizionati dalle caratteristiche ascritte 
degli studenti nel suggerire loro un determinato percorso scolastico piuttosto che 
un altro (Bonvini, Righi, Impacciatore, 2023).  

 
 

2. La segregazione formativa tra classe sociale, genere e provenienza  
 

I rischi che il priore di Barbiana aveva denunciato quando ribadiva che “nulla è 
più ingiusto che fare parti uguali tra diseguali” (Milani, 1967, p. 5) sembrano fare 
da eco, ancora oggi, al fenomeno della segregazione formativa nel nostro Paese. 
Quello che il priore denunciava, a suo tempo, era come l’appartenenza sociale de-
terminasse in maniera drastica il futuro degli studenti provenienti dalle classi su-
balterne, quale destino inscritto e difficilmente affrancabile dalla loro condizione 
di partenza. A questo proposito, la letteratura mette in evidenza come determinati 
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fattori ascritti possano influenzare, ancora oggi, le traiettorie degli studenti italiani 
sia in termini di esiti, sia di scelte scolastiche e lavorative. Rispetto al genere, ad 
esempio, è nota la minore propensione delle ragazze a iscriversi a percorsi univer-
sitari in area STEM (Almalaurea, 2022), allo stesso modo, per quanto riguarda il 
rendimento scolastico, i dati Invalsi (2022) mettono in luce che le ragazze, rispetto 
ai loro coetanei, ottengono punteggi più bassi nelle prove di contenuto matematico 
rispetto a quelle di competenza linguistica. In relazione alla provenienza straniera, 
a fronte di un aumento di iscritti di studenti di origine straniera nella scuola ita-
liana, permane, per questi studenti, un divario maggiore sia in termini di ritardo 
scolastico, con rischi di abbandono; sia in termini di rendimento che risulta, in 
percentuale, più basso rispetto agli studenti italiani. Inoltre, per quanto riguarda 
le scelte della secondaria di secondo grado, si attestano più presenze nelle filiere 
tecnico-professionali rispetto a quelle liceali (Miur, 2021). Infine, rispetto alla 
classe sociale, la letteratura mette in risalto come questa possa condizionare sia la 
performance scolastica, sia gli esiti formativi. A parità di performance scolastica, 
in media, vengono premiate maggiormente le categorie più avvantaggiate rispetto 
a quelle subalterne (Checchi & Flabbi, 2007; Geven, Wiborg, Fish & Van de Wer-
fhorst, 2021).  

 
 

3.  Il ruolo delle rappresentazioni degli insegnanti nelle transizioni scolastiche 
 

Studi sia qualitativi sia quantitativi, mettono in luce che gli atteggiamenti orien-
tativi degli insegnanti possono essere condizionati dal genere, dall’origine sociale 
e dalla provenienza straniera. Ad esempio, a parità di rendimento scolastico, gli 
insegnanti premiano maggiormente le categorie di studenti appartenenti alle classi 
più agiate, orientandoli più frequentemente verso la filiera liceale (Argentin, Bar-
bieri & Barone, 2017). Al contrario, a studenti con provenienza straniera, sugge-
riscono più frequentemente le filiere tecniche e professionali (Glock & 
Krolak-Schwerdt, 2012), come nel caso italiano (Ress & Azzolini, 2014). In rela-
zione al genere, sempre a parità di performance scolastica, quello femminile viene 
più spesso incoraggiato a seguire carriere umanistiche o di cura (Leonelli & 
Biemmi, 2016) rispetto a quelle tecnico-scientifiche e viceversa (Biemmi, 2020). 
Questi meccanismi di selezione possono essere guidati da diversi fattori. Da un 
lato, prevendendo l’insuccesso scolastico degli studenti più fragili (con meno ri-
sorse economiche, culturali o linguistiche), gli insegnanti tenderebbero a orientare 
al “ribasso” per proteggere da un ipotetico fallimento (Bonizzoni, Romito & Ca-
vallo, 2014). Dall’altro, questo può essere la conseguenza di rappresentazioni gui-
date da stereotipi e pregiudizi in relazione a genere, provenienza straniera e classe 
sociale. In linea con questa prospettiva, alcuni studi sottolineano che, per quanto 
riguarda il rendimento scolastico, coloro che si trovano in posizione di svantaggio 
sulla base delle proprie condizioni ascritte sarebbero oggetto di un pregiudizio ne-
gativo (Triventi, 2020). Secondo altri, questi giudizi non sarebbero strettamente 
legati alla sola performance scolastica, ma sarebbero più attinenti ad una serie di 
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categorizzazioni preconcette (Wang, Rubie-Davies & Meissel, 2018) come, per 
esempio, credere che gli studenti maschi e stranieri abbiano capacità accademiche 
ridotte (Åhslund & Boström, 2018) o una condotta in classe peggiore. Oltre a 
ciò, anche i condizionamenti e le aspettative delle famiglie giocano un ruolo si-
gnificativo nella scelta del percorso per i figli: si differenziano sulla base dell’ap-
partenenza di classe o della provenienza straniera (Lievore & Triventi, 2022), con 
l’obiettivo di mantenere o migliorare il proprio status sociale. Un fattore, questo, 
che spingerebbe gli insegnanti ad essere più inclini ad assecondare le aspettative 
dei genitori nella scelta dell’indirizzo scolastico, confermando le loro attese (Gilgen 
& Stocker, 2022).  

 
 

4. Metodologia e risultati 
 

All’interno di questo quadro teorico si colloca lo studio che ha avuto l’obiettivo 
di comprendere se e in che modo le rappresentazioni degli insegnanti veicolassero 
stereotipi durante il processo orientativo. A questo proposito, è stata creata una 
situazione sperimentale attraverso la somministrazione di un questionario distri-
buito a 188 insegnanti di scuola secondaria di primo grado. A ciascun docente è 
stato proposto il profilo fittizio di uno studente tra quattro possibili, accompagnato 
da un’immagine che lo ritraeva (si è visto che visualizzare mentalmente l’immagine 
può facilitare la sollecitazione dello stereotipo (cfr. Meissner & Rothermund, 
2015). Le descrizioni dei quattro profili erano esattamente le stesse, ad eccezione 
del genere, della provenienza geografica e del titolo di studio dei genitori (ESCS). 
Dopo aver raccolto le informazioni socio-anagrafiche degli intervistati, è stato 
chiesto loro di leggere il profilo dello studente assegnato e di dichiarare quanto 
fosse adatto a frequentare diversi percorsi scolastici superiori (tra otto possibili) in 
una scala da 1 (per niente adatto) a 5 (molto adatto). L’indagine mostra che, a pa-
rità di performance, gli insegnanti sono influenzati dalle caratteristiche ascritte 
degli studenti nel suggerire percorsi scolastici futuri (Graf. 1). Sebbene un inse-
gnante sia più propenso a indirizzare uno studente straniero di bassa estrazione 
sociale verso un percorso tecnico-professionale perché prevede un rischio maggiore 
di fallimento scolastico, non vi sono ragioni “reali” di insuccesso scolastico che 
giustificano che una studentessa sia più adatta di un collega maschio a iscriversi a 
un liceo pedagogico o linguistico, o a seguire un percorso tecnico. In questo modo, 
la variabile legata al genere può suggerire la presenza di forme di stereotipie nel-
l’attribuzione di un consiglio orientativo in misura maggiore rispetto alle variabili 
legate alla provenienza straniera e alla classe sociale. 

 
 

5. Conclusioni  
 

In conclusione, a partire dall’analisi del fenomeno della segregazione formativa si 
è voluta sottolineare l’importanza del ruolo degli insegnanti all’interno del processo 
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orientativo. In tal senso, il dialogo con la letteratura di riferimento e con i dati 
presentati ha sollecitato una riflessione relativa all’I care di don Milani. Il prendersi 
cura può essere rintracciato in una postura etica e consapevole in grado di correg-
gere potenziali forme di disuguaglianza ed esclusioni, affrancandosi da quei mec-
canismi – impliciti o meno – che possono rafforzare visioni binarie e riduttive 
della realtà. Un appello al recupero di una responsabilità educativa in grado di va-
lorizzare la scelta personale di ciascun individuo: responsabilità il cui “fine giusto” 
è quello di ripensare a una scuola “dedicata al prossimo”. 
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